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1. OGGETTO DELLA GARA

1.1 Il presente appalto indetto, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 163/2006, ha per 
oggetto la realizzazione, nel Comune di Bologna, presso la sede regionale di Viale A. Moro n. 38, 
denominata Mezzanino, della bonifica della lana minerale.

1.2 Il progetto esecutivo è stato verificato ai sensi dell’art. 47 e ss e successivamente validato ai 
sensi dell’art. 55 del D.P.R. 207/2010, con verbale in data 05/08/2015 del Responsabile Unico del 
Procedimento, ed in seguito approvato con determinazione dirigenziale n. 13550 del 15/10/2015. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. 163/2006, la determinazione a contrarre è stata assunta 
con determinazione dirigenziale n. 13550 del 15/10/2015. 

Esecuzione dei Lavori: l’aggiudicatario dovrà terminare tutti i lavori entro il termine di giorni 280 
(duecentoottanta), naturali e consecutivi, decorrenti dal giorno successivo alla consegna dei lavori.

1.3 L’offerta migliore sarà selezionata con il criterio del prezzo più basso determinato, in base 
all’art. 82, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 163/2006, mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a 
base di gara.

1.4 La gara sarà esperita mediante procedura aperta. Il contratto sarà stipulato secondo le 
modalità previste dall’art. 11, comma 9, del D.Lgs. 163/2006.

1.5 Il contratto d’appalto, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 163/2006, sarà stipulato a 
misura.

Importo totale dei lavori € 720.315,64
- di cui oneri sicurezza (non sogg. a ribasso d'asta) €   30.843,67
- di cui costo manodopera (non sogg. a ribassi d'asta) € 365.567,19
- di cui lavori soggetti a ribasso d’asta: € 323.904,78

L'importo complessivo a base dell'appalto è di € 323.904,78 (Euro 
trecentoventitremilanovecentoquattro/78) per lavori a misura, esclusi gli oneri di sicurezza per la 
salute del cantiere, il costo della manodopera e IVA.

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Sono ammessi a partecipare alla gara, purché in possesso dei requisiti richiesti, i soggetti di cui 
all’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, singoli o raggruppati nelle forme previste all’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006.

A PENA DI ESCLUSIONE è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale 
e contemporaneamente in forma associata, oppure di partecipare in più di un raggruppamento 
temporaneo o consorzio. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le 
prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento, salvo 
quanto previsto dalla L. 80/2014.

3. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

3.1 Requisiti di ordine generale

Sono ammessi alla presente procedura tutti gli operatori economici di cui all'art. 34 del D.Lgs. 
163/2006.



3 di 20

Ciascun concorrente deve soddisfare, a PENA DI ESCLUSIONE, le seguenti condizioni:
a) Iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio ai sensi dell’art. 39, 

comma 1, D.Lgs. 163/2006 (o in registri professionali analoghi per le imprese aventi sede 
all’esterno ex art. 39, comma 2, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);

b) Insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;
c) Pagamento del contributo all’ANAC per un importo pari ad € 70,00.

Al concorrente è richiesto l’accreditamento al sistema AVCPASS – Documento PASSOE.

Il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato, può soddisfare i requisiti di capacità finanziaria
ed economica, nonché di capacità tecnica e di mezzi, anche avvalendosi di altro soggetto che, in 
tal caso, dovrà dichiarare e presentare quanto prescritto dall’art. 49 del D.Lgs. 163/2006.

L’Impresa Singola può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti di capacità e di 
qualificazione prescritti dal presente disciplinare per i lavori.

Nel caso di imprese temporaneamente raggruppate/raggruppande o di consorzi ordinari di 
concorrenti ex art. 34, lett. e) D.Lgs. 163/2006, oltre ai requisiti di ordine generale, che devono 
sussistere in capo a ciascuno dei soggetti componenti il raggruppamento o consorzio, gli offerenti 
dovranno dimostrare di possedere i requisiti economico-finanziari e tecnici-organizzativi previsti dal 
presente disciplinare, per le prestazioni che intendono eseguire.

Per i R.T.I. di tipo orizzontale e/o verticale si applicano le disposizioni di cui all’art. 92 del D.P.R. 
207/2010.

Nel caso di imprese temporaneamente raggruppate/raggruppande o in consorzio ordinario, (sia 
costituito che costituendo), le condizioni di cui ai precedenti punti a) e c) dovranno essere 
soddisfatte da ciascun soggetto facente parte del raggruppamento o del consorzio, se ed in quanto 
dovuto.
Inoltre, salvo quanto disposto dall'art. 37, commi 18 e 19, del D.Lgs. 163/2006, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei di concorrenti, rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta.

Nel caso in cui l’offerente si trovi in concordato preventivo, ai sensi del combinato disposto dell’art. 
38, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 186–bis del R.D. 16/3/1942, n. 267, come 
modificato dall’art. 33, commi 1, lett. h) e 3 del D.L. 83/2012, convertito nella Legge 134/2012, il 
deposito del ricorso per l'ammissione al concordato preventivo e l’ammissione al concordato 
stesso non impedisce la partecipazione alla presente gara purché l’impresa presenti con la 
documentazione amministrativa:

a) nel caso non sia ancora stato emesso il decreto:
a.1. dichiarazione relativa alla presentazione del ricorso per l'ammissione alla procedura di 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all'art. 186 bis del R.D. 267/1942 
indicandone gli estremi;
a.2. autorizzazione del tribunale a partecipare alla gara in originale o copia resa conforme ai 
sensi del D.P.R. 445/2000;

b) nel caso di ammissione al concordato
b.1 copia conforme resa ai sensi del D.P.R. 445/2000, del decreto di ammissione al 
concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all'art. 186 bis del R.D. 267/1942;
b.2 relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’articolo 67, terzo comma, 
lettera d) R.D. 267/42 (Legge Fallimentare), che attesta la conformità al piano e la 
ragionevole capacità di adempimento del contratto;
b.3 dichiarazione di altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di capacità 
finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento 
dell’appalto, il quale si è impegnato nei confronti del concorrente e della stazione appaltante 
a mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all’esecuzione 
dell’appalto e a subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della 
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gara ovvero dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in 
grado di dare regolare esecuzione all’appalto. Si applica l’articolo 49 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163.

Fermo restando quanto sopra previsto, l’impresa in concordato può concorrere anche riunita in 
raggruppamento temporaneo di imprese, purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 
le altre imprese aderenti al raggruppamento non siano assoggettate ad una procedura 
concorsuale.
In tal caso la dichiarazione di cui al precedente punto b.3), può provenire anche da un operatore 
facente parte del raggruppamento.

3.2 Requisiti attinenti all’esecuzione dei lavori.

Le imprese concorrenti stabilite in Italia devono possedere, A PENA DI ESCLUSIONE, 
l’attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di cui al DPR 207/2010 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e 
classifiche adeguate ai lavori da assumere ed essere in possesso della certificazione relativa al 
sistema di qualità rilasciata dai soggetti accreditati. Il certificato di qualità non è richiesto ai 
concorrenti aventi classifica inferiore alla III, così come previsto dall’art. 63, comma 1, del DPR 
207/2010.

Le imprese concorrenti stabilite in altri paesi aderenti all’Unione Europea, devono possedere i 
requisiti dal DPR 207/2010, accertati ai sensi dell’art. 62 del succitato DPR, in base alla 
documentazione prodotta secondo le normative vigenti nei rispettivi paesi.

Ai sensi e per gli effetti del DPR 207/2010, l’appalto ha per oggetto le seguenti categorie di 
lavorazioni:

Lavori di: Cat.
Incidenza 

Lavoro
Importo 

categoria 
Incidenza

Manodopera
1 Edifici civili e Industriali OG1 56,21% € 356.054,76 > 50%

2 Impianti tecnologici OG11 €     6.961,39

3 Impianti elettrici, telefonici, adsl etc. OS30
49,61%

€ 326.455,82
< 50%

TOTALE GENERALE 100% € 689.471,97

Si precisa che l’impresa qualificata nella categoria OG11 può eseguire i lavori in ciascuna delle 
categorie OS3, OS28 e OS30 per la classifica corrispondente a quella posseduta, ai sensi dell’art. 
79, comma 16, del DPR 207/2010.

Ai sensi dell’art. 118, comma 3, del D.Lgs. 163/2006, la Stazione Appaltante potrà provvedere a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite. E’ fatto obbligo agli affidatari di comunicare alla Stazione Appaltante la parte 
delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo 
importo e con proposta motivata di pagamento. L’Appaltatore, in sede di richiesta di autorizzazione 
al subappalto, manifesterà la volontà di richiedere il pagamento diretto dei subappaltatori.

4. PROCEDURA DI GARA E DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE

4.1 Riferimenti Normativi

La procedura di gara ed i rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione dell’appalto sono 
regolati:
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- dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e integrazioni;
- dal Regio Decreto (R.D.) 18 novembre 1923, n. 2440 e successive modifiche;
- dal R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni;
- dal D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e successive modificazioni;
- dal D.Lgs. del 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni;
- dal Decreto Presidente della Repubblica (D.P.R.) 5 ottobre 2010 n. 207;
- dal bando di gara, dal disciplinare di gara, dal Capitolato Speciale di Appalto, dagli elaborati 

progettuali, dallo schema di contratto e relativi allegati;
- dal D.Lgs 159/2011;
- dal D.Lgs. 33/2013;
- dalle vigenti norme in materia di igiene, sicurezza, assistenza e previdenza sociale e in 

materia ambientale, nonché in materia di impianti elettrici, di prevenzione degli infortuni e 
prevenzione degli incendi, adottati sia in ambito europeo, nazionale, regionale, provinciale, 
comunale e dalle altre disposizioni vigenti nei luoghi e nel tempo in cui si eseguono le 
attività, ove non derogate.

Il presente appalto è soggetto all’applicazione degli obblighi di tracciabilità, ai sensi dell’art. 3 della 
Legge 136/2010.
Il presente disciplinare di gara, corredato del Capitolato Speciale D’Appalto, dallo schema di 
contratto e dagli elaborati progettuali, contiene le informazioni necessarie e stabilisce le modalità di 
presentazione dell’offerta fatto salvo quanto previsto dall’art. 38, comma 2 bis e dall’art. 46, commi 
1 bis e 1 ter del D.Lgs. 163/2006.

4.2 Modalità e tempi di presentazione dell’offerta – Criteri di ammissibilità

Le OFFERTE dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 26/11/2015 (termine perentorio e 
inderogabile).

Il plico contenente l'offerta dovrà essere indirizzato esclusivamente a: 

Regione Emilia-Romagna
Servizio Patrimonio
Via dei Mille n. 21 - 40121 Bologna

e dovrà pervenire entro e non oltre il predetto termine di presentazione dell’offerta, a pena di 
esclusione, in busta idoneamente chiusa in modo che ne sia garantita l’integrità e la segretezza. 
La consegna del plico potrà essere effettuata a mano, presso il predetto indirizzo, dalle ore 09.00 
alle 16.00 dei giorni feriali. In tal caso il personale addetto rilascerà apposita ricevuta, nella quale 
sarà indicata l’ora di ricevimento del plico. Si precisa che il plico dovrà riportare il nominativo della 
Società, l’indirizzo, il numero di fax ed e-mail / PEC, l’indirizzo di cui sopra e la dicitura:

Contiene offerta per la “PROCEDURA APERTA - Sede regionale in Bologna 
– Viale A. Moro, 38 – Mezzanino – Bonifica Lana Minerale” – NON APRIRE.

L’Amministrazione è esonerata da ogni responsabilità circa il ritardo nel recapito e circa 
l’integrità dei plichi contenenti le offerte. Non verranno accettate consegne presso sedi 
diverse da quella sopra indicata.
I plichi pervenuti oltre il termine di scadenza sopra indicato saranno considerati come non 
consegnati.
Il tempestivo recapito della documentazione rimane ad esclusivo rischio del mittente. Non 
sarà ritenuta valida alcuna altra offerta sostitutiva, modificativa o aggiuntiva all'offerta 
precedente.
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L’offerta dovrà rimanere valida per la durata di 360 giorni naturali e consecutivi dalla data di 
scadenza del termine di presentazione, fatta salva la richiesta di proroga da parte della 
Stazione Appaltante.

Il plico, a pena di esclusione dalla gara, dovrà contenere:

- BUSTA N. 1 DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;
- BUSTA N. 2 OFFERTA ECONOMICA.

Si specifica che i plichi dovranno essere chiusi in modo che ne sia garantita l’integrità e la 
segretezza dei contenuti, e dovranno riportare la stessa dicitura indicata sul plico esterno.
La Stazione Appaltante esclude i candidati nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla 
provenienza del plico.

4.3 Contenuto del plico

BUSTA N. 1 - recante la dicitura: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

La busta n. 1, dovrà contenere un indice completo del proprio contenuto, e non dovrà contenere, a 
pena di esclusione dalla gara, alcun riferimento all’offerta economica, cioè nessuna indicazione di 
prezzi.

La documentazione sotto elencata dovrà essere redatta in lingua italiana.
E’ ammessa documentazione in lingua straniera, purché tradotta in lingua italiana e certificata 
"conforme al testo straniero" da Autorità a ciò preposta.

Elenco documentazione:

1. Istanza di partecipazione (preferibilmente utilizzare il Modello 1), contenente gli estremi di 
identificazione della Società/RTI - compreso il numero di partita IVA e di iscrizione al Registro delle 
Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta - titolare, legale rappresentante, institore 
o procuratore speciale - con l’indicazione della PEC o altro recapito certo, al quale dovrà essere 
inviata l’eventuale richiesta di chiarimenti e/o integrazioni riferite alla documentazione prodotta;
2. Dichiarazioni del legale rappresentante della società/procuratore speciale (in caso di 
Raggruppamento Temporaneo d’Imprese del legale rappresentante di ciascuna società del 
Raggruppamento) - rese sotto la propria responsabilità nelle forme e nei limiti del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, con l’allegazione della fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità del dichiarante - di seguito indicate, ovvero produzione della pertinente 
documentazione, attestanti:
2.1 di essere consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione, verrà applicata nei 
suoi riguardi, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti, ogni sanzione di legge prevista;
2.2 l'iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio contenente tutte le 
indicazioni e gli elementi essenziali riportati nel certificato sostitutivo, nonché i nominativi e i poteri 
dei soggetti indicati all’art. 38, lettere b) e c) del D. Lgs.163/2006 e che l’impresa gode del pieno e 
libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di liquidazione coatta, fallimento o concordato 
preventivo, o nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, o equipollente per le società straniere;
2.3 assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), 
h), i), l), m), m-bis), m-ter), m-quater) e comma 2, del D.Lgs 163/2006 (le cause di esclusione 
devono essere specificamente indicate). Le dichiarazioni di cui alle lettere b), c) e m-ter) del citato 
art. 38, devono essere prodotte anche da ciascuno dei soggetti ivi indicati e specificamente: per le 
imprese individuali, dal titolare e dai direttori tecnici dell'impresa qualora questi ultimi siano 
persone diverse dal titolare; per le società commerciali, le cooperative e loro consorzi, dai direttori 
tecnici e da tutti i soci, se si tratta di s.n.c.; dai direttori tecnici e da tutti i soci accomandatari, se si 
tratta di s.a.s.; dai direttori tecnici e dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, o il 
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socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, per ogni 
altro tipo di società o consorzio.

Si sottolinea, inoltre, che il partecipante dovrà indicare anche i soggetti cessati, che 
abbiano ricoperto, nell’anno antecedente la pubblicazione del bando, incarichi o cariche individuate 
dall’art. 38, comma 1, lettera c). La dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1, lett. c) deve essere 
rilasciata anche con riferimento (o da) tutti i suddetti soggetti cessati.
Si specifica, ulteriormente, che la dichiarazione sostitutiva dell’art. 38, lett. b), c) ed m-ter) del 
D.Lgs. 163/2006 (art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000), corredata da fotocopia non autenticata 
del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, deve essere rilasciata anche da 
parte di tutti quei soggetti indicati alle lettere b), c) dell’art. 38 medesimo, appartenenti al socio di 
maggioranza, persona giuridica, delle società partecipanti alla presente procedura.
2.4 che il concorrente non è stato oggetto dei provvedimenti interdittivi emanati ai sensi 
dell'art.14 del D.Lgs. n. 81 del 9.04.2008 e successive modifiche;
2.5 che il concorrente non è soggetto alle cause di esclusione delle procedure di appalto di cui 
all'art. 41 del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna ex art. 6 della 
Legge 246/2005) e di cui all'art. 44 del D.Lgs. 286/1998 (Testo Unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);
2.6 che il concorrente non si è avvalso del piano individuale di emersione, di cui alla Legge 22 
novembre 2002, n. 266, per le società italiane;
2.7 che il concorrente applica a favore dei lavoratori dipendenti, condizioni giuridiche retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro e dagli accordi nei luoghi in cui attualmente lo 
stesso svolge la propria opera, ovvero applica condizioni più favorevoli;
2.8 di essere a conoscenza ed accettare che le spese per la pubblicazione sui quotidiani dei 
bandi e degli avvisi di gara, sostenute dalla Stazione Appaltante, saranno poste a carico 
dell’Aggiudicatario, a norma dell’art. 34, comma 35 della Legge 221/2012;

2.9 (Solo per coloro che si ritrovano in questa casistica) di dichiarare:
- di aver depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 

continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, e di essere stato autorizzato 
alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale competente, 
allegando copia dell’autorizzazione rilasciata;
Oppure

- di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis 
R.D. n. 267/1942, indicando il numero e data del decreto emesso dal Tribunale competente, 
allegando copia dello stesso, nonché di non partecipare alla gara quale impresa mandataria di un 
raggruppamento di imprese/rete di imprese;

2.10 le dichiarazioni riferite ai soggetti di cui all’art 85 del D.Lgs. 159/2011 (Codice Antimafia) e 
allegate all’istanza utilizzando preferibilmente l’allegato Modello 2.

Inoltre il concorrente dovrà dichiarare:
3. di aver preso visione del bando, del presente disciplinare di gara, del Capitolato Speciale 
d’Appalto e dello schema di contratto, con valore vincolante e di accettare tutte le prescrizioni ivi 
contenute;
3.1 di aver esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico, di aver effettuato il 
sopralluogo obbligatorio presso il luogo di esecuzione dei lavori;
4. di aver effettuato le valutazioni necessarie per rendersi conto di tutte le circostanze che 
possano influire nella determinazione dell’offerta o che potranno influire sulla gestione tecnica ed 
economica delle attività, nonché di possedere l’attrezzatura necessaria per l’esecuzione delle 
stesse;
5. di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, dei costi dei materiali, della 
manodopera, dei trasporti, dei noli e di tutte le altre spese comunque occorrenti nell’esecuzione 
delle attività, nonché dell’incidenza delle variazioni delle succitate voci di costo per tutto il periodo 
contrattuale;
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6. di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi derivanti dal rispetto delle 
condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza in vigore, anche in riferimento ai luoghi ove 
devono essere eseguite le attività e dei tempi di esecuzione;
7. di esonerare l’Amministrazione da ogni e qualsiasi responsabilità ed onere derivante 
dall’utilizzo di materiali o sistemi costruttivi protetti da brevetto o da privativa industriale, 
riconoscendo di essere tenuta a rispondere solo in proprio verso gli eventuali aventi diritto, per tali 
titoli;
8. di volersi o meno avvalere della facoltà di subappaltare parte dell’appalto o delle relative 
lavorazioni, entro i limiti previsti dalla normativa vigente, specificando espressamente le attività che 
intende subappaltare, che saranno autorizzate, su richiesta, dall’Amministrazione, secondo quanto 
disposto al successivo Capitolo 14 (Subappalto);
9. di avere accertato la pronta reperibilità sul mercato dei materiali attinenti la realizzazione 
dei lavori oggetto della presente procedura di gara e di essere in possesso della manodopera e dei 
mezzi necessari per l’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto;
10. in caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese, il nominativo della capogruppo e delle 
imprese mandanti, con la specificazione delle quote di partecipazione al Raggruppamento e, nel 
caso di RTI costituendo, l’impegno che, in caso di stipula dell’eventuale contratto, le stesse 
imprese si conformeranno alla disciplina prevista dalla normativa vigente, ed in particolare all’art. 
37 del D.Lgs. 163/2006, cui si rinvia (Modello 3); l’offerta congiunta deve essere sottoscritta da 
tutte le imprese raggruppate.
Nel caso di raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti già costituito, occorre allegare il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito dalle mandanti alla mandataria e 
risultante da atto pubblico o scrittura privata autenticata (o copia autentica di esso), ovvero l’atto 
costitutivo in copia autentica del consorzio, da cui risultino le quote di partecipazioni al 
raggruppamento o consorzio, nonché procura relativa al suddetto mandato conferita al legale 
rappresentante della mandataria-capogruppo e risultante da atto pubblico o scrittura privata 
autenticata (o copia autentica di esso).
Nel caso di partecipazione di raggruppamento non ancora costituito, occorre allegare la 
dichiarazione redatta su carta libera, sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il 
raggruppamento od il consorzio contenente l’impegno in caso di aggiudicazione della gara ed in 
conformità all’art. 37 del decreto legislativo n. 163/2006, a conferire mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo ad una di esse, nominativamente indicata e qualificata 
come mandataria o capogruppo già in seno al predetto impegno, la quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti, nonché l’indicazione delle rispettive quote di 
partecipazione al raggruppamento o consorzio.
Si specifica, che qualora il consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 163/2006 
partecipi per proprie imprese consorziate, le dichiarazioni di cui all’art. 38, D.Lgs. 163/2006, 
relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto, dovranno essere rese 
da ogni impresa consorziata per la quale il consorzio concorre.
11. di non partecipare alla gara in più di un'associazione temporanea, consorzio o soggetto di 
cui all’art. 34, comma 1, lettere d), e) ed f) del D.Lgs. 163/2006, ovvero di non partecipare 
simultaneamente in forma individuale ed in associazione temporanea o consorzio. I consorzi di cui 
all’art. 34, comma 1, lettera b) della suddetta Legge sono tenuti anche a dichiarare per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi 
forma;
12. di impegnarsi ad adempiere alle prestazioni di cui alla proposta presentata nel rispetto delle 
leggi e dei regolamenti vigenti e/o emanati in corso di attuazione e di tutte le disposizioni 
necessarie a conseguire tutte le approvazioni finalizzate all’attuazione dell’oggetto dell’appalto;
13. di impegnarsi ad adempiere a tutte le obbligazioni secondo i termini, le modalità e le 
condizioni previste dal contratto e dalla normativa vigente;
14. il nominativo e il recapito telefonico di un referente della Società o della capogruppo 
mandataria reperibile h24;
15. di prendere atto che nell'area di cantiere è presente il Centro Stella del Complesso 
Immobiliare Moro 38 (Torre e Mezzanini) e di garantire, durante la realizzazione dei lavori e per 
tutta la loro durata, il funzionamento della rete dati della Torre nonché la possibilità di accesso al 
cantiere dei tecnici informatici addetti alla manutenzione della rete stessa;
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16. che si autorizza l’Amministrazione appaltante ad inoltrare eventuali comunicazioni alla 
PEC;

17. AVVALIMENTO:
Trova applicazione quanto previsto dall’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e dalla relativa normativa di 
attuazione di cui al DPR 207/2010.
L’impresa Ausiliaria, indicata dal concorrente, dovrà rendere le dichiarazioni ex art. 38 D.Lgs. 
163/2006 (Modello 4), relativamente all’insussistenza di cause di esclusione dalle gare di appalto; 
l’impresa, con riferimento a tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al medesimo art. 38, dovrà 
rendere altresì le dichiarazioni di cui alle lettere b), c) e m-ter) (Modello 4.a).

Dovrà inoltre essere allegato alla domanda, il contratto in originale, in virtù del quale l’Ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto. Il contratto di avvalimento dovrà riportare quanto 
stabilito dall’88 del DPR 207/2010.

18. Il concorrente dovrà dichiarare di essere in possesso della qualificazione rilasciata dalla 
Società di Attestazione (SOA) di cui al DPR 34/2000, regolarmente autorizzata, in corso di validità 
e attestante il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 
assumere. 
19. Il concorrente dovrà, qualora a sottoscrivere le documentazioni di gara sia un Procuratore 
Speciale i cui poteri di firma NON siano specificati nel certificato C.C.I.A.A., allegare una copia 
conforme della Procura Notarile attestante i necessari poteri di firma.
20. Il concorrente dovrà dichiarare che, in caso di aggiudicazione ed in sede di sottoscrizione 
del contratto, a decorrere dall’entrata in vigore dell’art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. 165/2001 
(28/11/2012), non ha affidato incarichi o lavori retribuiti, di natura autonoma o subordinata, a ex 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del medesimo decreto, entro 
tre anni dalla loro cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti 
dell’aggiudicatario medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 
dell’Amministrazione di appartenenza. 
Il concorrente aggiudicatario dovrà, altresì, dichiarare di assumersi l’obbligo nell’esecuzione del 
contratto, di rispettare, e di far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano 
presso L’Amministrazione Regionale, il Codice di comportamento della Regione Emilia-Romagna, 
approvato con delibera di Giunta Regionale n. 421 del 2014, consultabile e scaricabile dal sito 
internet della Regione Emilia-Romagna. La violazione degli obblighi di comportamento comporterà 
per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in ragione della gravità o della 
reiterazione, la stessa sia ritenuta grave, previo espletamento di una procedura che garantisca il 
contradditorio.
Il candidato deve inoltre dichiarare di accettare il patto di integrità approvato dalla Regione Emilia-
Romagna con delibera della Giunta n. 966 del 30 giugno 2014, sottoscrivendo il Modello 5.

GARANZIA PROVVISORIA

Nella busta n. 1 dovrà essere inserita la documentazione comprovante l’avvenuta costituzione 
della garanzia a corredo dell’offerta, ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 pari al 2% (due 
percento) dell’importo dei lavori posto a base di gara, che dovrà essere emessa e quindi intestata 
a favore di:

Regione Emilia Romagna – Servizio Patrimonio – Via dei Mille, n. 21 – Bologna.

IMPORTO LAVORI POSTO A BASE DI GARA
(COMPRENSIVO DEGLI ONERI ONERI PER 
LA SICUREZZA)

IMPORTO 
CAUZIONE 

PROVVISORIA 
(2%)

IMPORTO CAUZIONE 
PROVVISORIA AI SENSI DELL' ART. 
75 COMMA 7 D. LGS. 163/2006 (1%)
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€ 720.315,64 € 14.406,32 € 7.203,16

La cauzione provvisoria deve garantire altresì il pagamento delle sanzioni ex art. 38, comma 
2-bis ed art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006.

Il deposito potrà essere costituito mediante:
- quietanza di tesoreria (qualora il deposito venga effettuato in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato, questi devono essere calcolati al valore di borsa del giorno precedente a quello di 
costituzione del deposito medesimo e, per titoli soggetti a tassazione, con detrazione dell’importo 
relativo);
- ricevuta o dichiarazione di deposito effettuato presso un istituto di credito; 
- fideiussione bancaria rilasciata da un istituto di credito;
- polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, autorizzata all’esercizio del  
ramo cauzioni, inserita nell’elenco pubblicato periodicamente dall’ISVAP.

SI SPECIFICA CHE LA GARANZIA A CORREDO DELL’OFFERTA DOVRÀ 
AVERE VALIDITÀ PER 360 GG (TRECENTOSESSANTA GIORNI) CON 
DECORRENZA DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA.

Dovrà altresì contenere l’indicazione dell'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva 
in caso di aggiudicazione, con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 del c.c., la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta della Stazione Appaltante, indipendentemente dal pagamento 
del premio e che tale garanzia compie altresì eventuali sanzioni derivanti da violazioni conseguenti
all’art. 38, comma 2 Bis, del D.Lgs.163/2006.
Il deposito provvisorio verrà svincolato dopo la stipula dell’eventuale futuro contratto, nel quale 
sarà prevista la costituzione di un deposito cauzionale definitivo, con le modalità e nella misura 
definite dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006.
Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 il deposito cauzionale provvisorio è ridotto del 
50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI SO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza 
di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l’offerente 
dovrà dimostrare il possesso del requisito, documentandolo nei modi prescritti dalle norme vigenti.
Si specifica che in caso di avvalimento, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, per beneficiare 
della riduzione, il requisito della qualità DEVE ESSERE posseduto in ogni caso dall’operatore 
economico concorrente, indipendentemente dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa 
ausiliaria. Quest’ultima deve essere in possesso del requisito della qualità solo in funzione della 
classifica dell’attestazione SOA eventualmente messa a disposizione del concorrente.
Non si farà luogo alla restituzione della garanzia a corredo dell’offerta nei confronti 
dell’aggiudicatario che, per qualsiasi causa o ragione, non intenda stipulare il contratto nei termini 
e nelle modalità che verranno comunicati.
Si precisa che la pubblicazione dell’avvenuta aggiudicazione definitiva dei lavori sul sito internet 
della Stazione Appaltante http://finanze.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-gare-e-
appalti/bandi-aperti all’uopo dedicato alla procedura, consentirà lo svincolo delle garanzie a 
corredo dell’offerta presentate dai non aggiudicatari e che le polizze presentate non saranno 
restituite.
In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese costituendo, si precisa che il deposito 
cauzionale provvisorio, dovrà essere contratto da tutte le Imprese individuate nell’impegno a 
costituire l’A.T.I., cioè facenti parte del raggruppamento.
In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese costituito, si precisa che il deposito 
cauzionale, sia provvisorio che definitivo, dovrà essere contratto dall’impresa mandataria o 
individuata come tale, anche in nome e per conto delle imprese facenti parte del raggruppamento, 
pena l’esclusione dalla gara.
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In caso di mancata regolarizzazione da parte dell’Impresa concorrente nell’ambito del soccorso 
istruttorio di cui all’art. 38, comma 2-bis e dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006, la 
Stazione Appaltante procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, solo se la mancata 
regolarizzazione/integrazione dipenda da una carenza del requisito dichiarato. 
Non si procederà all’incameramento della cauzione nel caso in cui il concorrente decida di non
avvalersi del soccorso istruttorio.

Si procederà per contro all’incameramento della cauzione nell’ipotesi di 
regolarizzazione/integrazione.

Il concorrente si obbliga a far reintegrare la garanzia provvisoria, qualora la stessa venisse 
parzialmente escussa per il pagamento della sanzione prevista dall’art. 38, comma 2- bis e 
dell’art. 46, comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006. Si specifica che la mancata reintegrazione 
costituisce CAUSA DI ESCLUSIONE.

ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE

Nella busta dovrà essere inserita l’attestazione di qualificazione per la/e categoria/e e la/e 
classifica/e adeguate ai sensi dell’art. 61 del DPR 207/2010, rilasciata da S.O.A. autorizzata, 
presentabile anche in fotocopia sottoscritta dal Legale Rappresentante ed accompagnata da copia 
del documento di identità dello stesso, ovvero da dichiarazione sostitutiva resa a termine di legge. 
In caso di A.T.I. il possesso della certificazione deve essere presentato da tutte le imprese 
qualificate per la classifica pari o superiore a quella riferita ai lavori per cui si concorre.
L’impresa mandataria dovrà in ogni caso possedere i requisiti in misura maggioritaria.

ATTESTAZIONE DELL’AVVENUTO VERSAMENTO CONTRIBUTO ANAC

Per essere ammessi a presentare l’offerta, i concorrenti dovranno provvedere al pagamento di € 
70,00, costituente il contributo a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ora ANAC, di cui all’art. 1, commi 65 e 67, della L. 23/12/2005 n. 266 e con le 
modalità di cui alle deliberazioni Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici e da ultimo della 
deliberazione A.N.A.C 09/12/2014, (vedasi sito www.anticorruzione.it), pena l’esclusione dalla 
presente procedura.

CODICE IDENTIFICATIVO DI GARA (CIG): 6355461454

Si precisa che i concorrenti sono tenuti al pagamento della contribuzione quale condizione di 
ammissibilità alla procedura di selezione del contraente. Pertanto i concorrenti sono obbligati a 
dimostrare, al momento della presentazione dell’offerta, di aver versato la somma dovuta a titolo di 
contribuzione.

DOCUMENTO PASSOE

Il concorrente deve inserire nella “BUSTA N. 1 Documentazione Amministrativa” il documento 
PASSOE rilasciato dal Servizio AVCPASS, con firma del concorrente stesso a titolo di conformità.
I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema, 
accedendo all’apposito link sul portale ANAC (Servizio ad accesso riservato – AVCPASS), 
secondo le istruzioni ivi contenute.
L’operatore economico, effettuata la registrazione al Servizio AVCPASS Operatore Economico e 
individuata la procedura di affidamento cui intende partecipare, ottiene dal sistema un codice 
PASSOE, che deve essere stampato e firmato dal concorrente medesimo prima di inserirlo nella 
“BUSTA N. 1 Documentazione Amministrativa”.
Il codice PASSOE è il documento che attesta che l’impresa può essere verificata tramite 
AVCPASS, ed è pertanto necessario per consentire alla Stazione Appaltante di verificare il 
possesso dei requisiti in capo al concorrente individuato. 
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L’operatore economico deve registrarsi al Servizio AVCPASS Operatore Economico inserendo tutti 
i componenti della compagine societaria individuati ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011 (codice 
antimafia) per poter consentire alla Stazione Appaltante la più celere verifica dei requisiti ex. art. 38 
del D.Lgs. 163/2006 con il sistema AVCPASS.

OBBLIGHI ANTIMAFIA

L’operatore economico dovrà allegare:
- le Dichiarazioni ai sensi dell’art. 85 del D.Lgs. 159/2011, utilizzando preferibilmente il Modello 2;
- la Dichiarazione di avvenuta presentazione della richiesta di iscrizione nelle White list oppure di 
iscrizione alle medesime, utilizzando preferibilmente il Modello 6.

REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA

La Stazione Appaltante procederà d’ufficio a verificare la regolarità contributiva mediante il 
Sistema “DURC ON LINE”

Nella Busta 1 dovrà essere inserito l’elenco di tutti i documenti prodotti. Le dichiarazioni rese, 
dovranno essere sottoscritte, con firma leggibile e per esteso, della persona autorizzata a 
rappresentare e impegnare legalmente la società concorrente.
Qualora il sottoscrittore della dichiarazione sostitutiva presentata dalle società concorrenti, anche 
raggruppate, non risulti essere il legale rappresentante, dovrà essere inserito nella BUSTA n. 1 –
“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” l’estratto autentico dei libri sociali o la procura 
attestante i poteri di firma.
La mancanza o l’irregolarità non sanabile di uno qualsiasi dei documenti richiesti comporterà 
l’esclusione dalla gara, fatto salvo l’art. 38 comma 2 bis e l’art. 46, c. 1 bis e 1 ter del D.Lgs. 
163/2006.
In caso di raggruppamento o consorzio di cui alla lett. d) ed e) dell’art. 34 del D.Lgs n. 163/2006, 
nonché nel caso di soggetti costituendi, le dichiarazioni sopra indicate sono richieste anche per le 
imprese mandanti o firmatarie dell’offerta.

BUSTA N. 2 - recante la dicitura: “OFFERTA ECONOMICA”

La Busta n. 2 dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta economica consistente in un ribasso 
sull’elenco prezzi posto a base di gara.
L’Offerta Economica, espressa sia in cifre che in lettere, dovrà essere redatta in lingua italiana ed 
essere sottoscritta in ogni pagina, con firma leggibile e per esteso, dalla persona autorizzata a 
rappresentare e impegnare legalmente la Società concorrente.
Le imprese riunite, ai sensi dell'art. 34, comma 1, lett. d), del Decreto Legislativo n. 163/2006, 
dovranno sottoscrivere l'offerta economica con le modalità previste dall’art. 37 del citato D.Lgs., 
utilizzando l’apposito Modello OFFERTA ECONOMICA.

L’offerta economica è soggetta all’imposta di bollo.

Il ribasso percentuale finale dovrà essere espresso con non più di tre decimali dopo la 
virgola.

Non sono ammesse, a pena di esclusione dalla gara, offerte economiche condizionate o espresse 
in modo indeterminato.
Qualora la Società/R.T.I. preveda, per la realizzazione, materiali di provenienza estera, nell’offerta 
economica si intendono compresi tutti i relativi oneri di importazione.
Inoltre, in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere, sarà ritenuto 
valido quello espresso in lettere.
Con l’importo offerto, derivante dall’applicazione del ribasso offerto sull’elenco prezzi posto a base 
di gara, si intendono compensati ogni spesa principale, provvisionale ed accessoria, ogni fornitura 
principale ed accessoria, ogni montaggio, ogni allaccio, ogni consumo, l’intera mano d’opera, ogni 
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trasporto, lavorazione o magistero ed ogni spesa in genere per eseguire le forniture e le opere 
secondo quanto previsto nel Capitolato Speciale D’Appalto e negli elaborati progettuali, nonché le 
spese generali e l’utile d’impresa, con esclusione della sola I.V.A..
Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di disporre indagini sulla potenzialità e capacità 
finanziaria, economica e tecnica oltre l’accertamento d’ufficio, di fatti, stati e qualità autocertificati ai 
sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.
In caso di Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti o di Consorzio Ordinario di Concorrenti o 
di GEIE, l’offerta economica deve essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante o del 
Procuratore dell’impresa dichiarata mandataria.
In caso RTI o Consorzio non ancora formalmente costituiti, l’offerta economica deve essere 
sottoscritta da TUTTE le imprese raggruppande.

4.4 Procedura di aggiudicazione

Il presente appalto viene aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82, 
comma 2, lettera a), del D.Lgs. 163/2006, a favore del soggetto che avrà presentato il massimo 
ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara.

L’Amministrazione provvederà a nominare apposita Commissione di Gara che si riunirà, in seduta 
pubblica, presso la sede di Via dei Mille n. 21 in Bologna, in data 01/12/2015. Eventuali modifiche 
saranno comunicate sul sito internet della Stazione Appaltante http://finanze.regione.emilia-
romagna.it/bandi/bandi-gare-e-appalti/bandi-aperti, fino al giorno antecedente la suddetta data.
Il concorrente, con l’accettazione del presente documento, si rende parte diligente nel consultare il 
sito internet della Stazione Appaltante http://finanze.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-
gare-e-appalti/bandi-aperti per ricevere notizia di informazioni inerenti alla presente procedura.

La Commissione di Gara, nella prima seduta pubblica, dichiarerà aperta la gara e procederà, 
anche in eventuali ulteriori sedute pubbliche comunicate di volta in volta nelle sedute pubbliche e 
pubblicate altresì sul sito dedicato alla procedura:
- a verificare l’integrità e la regolare chiusura dei plichi e, se del caso, a pronunciare le relative 
esclusioni nel rispetto dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006, con facoltà di richiedere completamenti o 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati;
- ad aprire i plichi pervenuti secondo la numerazione data, verificando la presenza all’interno degli 
stessi, delle Buste 1 e 2, nonché l’integrità delle buste stesse, ed in caso negativo, ad escludere i 
concorrenti in questione dalla gara;
- all’apertura della “Busta 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” per ciascun concorrente, 
individuandone il contenuto e alla verifica della documentazione presentata, e sulla base della 
documentazione in essa contenuta, a provvedere a verificare la completezza e l'adeguatezza della 
documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e ad ogni altro 
adempimento richiesto dal bando di gara, ivi compresa la correttezza della garanzia provvisoria e 
delle diverse dichiarazioni;
- all’apertura della “Busta 2 - OFFERTA ECONOMICA”, per ciascun concorrente in regola con la 
documentazione amministrativa, verificando la completezza e regolarità del contenuto; 
- a dare lettura del ribasso offerto;
- a formare la graduatoria sulla base del ribasso offerto da ciascun concorrente. 
Nel caso di offerte uguali, si procederà ai sensi dell'art. 77 del R.D. 827 del 1924, con estrazione in 
seduta pubblica.

Alle sedute di gara saranno ammessi a partecipare i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero 
soggetti muniti di delega. Le sedute di gara (salvo quella finalizzata all’apertura delle offerte 
economiche) potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o giorno successivo, ad 
insindacabile giudizio della Commissione di Gara, e ogni comunicazione sarà effettuata dalla 
Commissione medesima in sede di seduta pubblica.
L’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento anche nel caso in cui si abbia una sola 
offerta valida.
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ANOMALIA DELL’OFFERTA 

Qualora un'offerta appaia anormalmente bassa, la Stazione Appaltante richiederà all'offerente le 
giustificazioni, secondo quanto previsto dall’art. 87 del D.Lgs. 163/2006 e procederà alla verifica ed 
all’eventuale esclusione delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 88 del D.Lgs. 163/2006 
e dell’art. 124 del DPR 207/2010.

5. AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA, DEFINITIVA E STIPULA DEL CONTRATTO

5.1 Aggiudicazione Provvisoria

L'aggiudicazione provvisoria vincola immediatamente il concorrente mentre è soggetta a verifica 
da parte della Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 163/2006.
La Stazione Appaltante procederà a verificare in capo al soggetto aggiudicatario e al secondo in 
graduatoria, il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006.

5.2 Aggiudicazione Definitiva

La Stazione Appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria, provvede all’aggiudicazione 
definitiva.
L’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti in 
capo al soggetto aggiudicatario.

5.3 Stipulazione del contratto

Dopo l’aggiudicazione definitiva, integrata dalla sua efficacia, l’Amministrazione aggiudicatrice 
invita l’aggiudicatario a stipulare il contratto di appalto. 
Il concorrente aggiudicatario è obbligato a fornire entro il termine indicato nella richiesta 
dell’Amministrazione aggiudicatrice, i documenti che saranno necessari alla stipula del contratto.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di antimafia, con applicazione della previsione dell’art. 92 del D.Lgs. 
159/11.
La stipula del contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 10, del D.Lgs. 163/2006, potrà avvenire solo 
successivamente alla decorrenza dei termini ivi previsti.
La mancata presentazione della documentazione richiesta o la sua difformità e l’esito negativo dei 
controlli effettuati, determinerà la revoca dell'aggiudicazione e l'escussione della cauzione 
provvisoria, con aggiudicazione dell'appalto al concorrente che segue nella graduatoria, previa 
acquisizione e verifica della documentazione richiesta al presente punto.

Qualora l’aggiudicatario dovesse essere un RTI e/o Consorzio di imprese non ancora costituiti 
dovrà, inoltre, presentare rispettivamente:
• in caso di RTI: mandato collettivo speciale irrevocabile conferito all'impresa capogruppo, 
con scrittura privata autenticata e corredato della procura speciale rilasciata al legale 
rappresentante dell'impresa capogruppo. Il mandato collettivo speciale dovrà contenere 
l'indicazione del tipo di associazione costituita, del vincolo di solidarietà scaturente dalla 
presentazione dell'offerta da parte delle imprese riunite e della quota di partecipazione al 
raggruppamento delle singole imprese;
• in caso di Consorzio di imprese: copia autenticata dell'Atto Costitutivo e dello Statuto da cui 
risulti il vincolo di solidarietà delle imprese consorziate nei confronti del Committente. Ove tale 
indicazione non risulti dai predetti documenti, le imprese consorziate dovranno presentare, oltre 
alla copia autenticata dello Statuto e dell'Atto Costitutivo, apposita dichiarazione, sottoscritta dai 
legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle imprese consorziate, di assunzione della 
responsabilità solidale nei confronti del committente.
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La stipulazione contrattuale, che avverrà in forma pubblica-amministrativa, si riterrà perfetta ed 
efficace in via definitiva soltanto dopo la verifica, con esito positivo, del possesso di tutti i requisiti 
morali, economico-finanziari e tecnici dichiarati in sede di partecipazione dal concorrente, nonché 
di quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipulazione dei contratti con le 
Pubbliche Amministrazioni. 
L’Amministrazione procederà, per le ditte partecipanti, a tutte le verifiche ritenute opportune 
utilizzando gli organi istituzionali preposti.
L’Amministrazione si riserva di non procedere alla stipula del contratto qualora sussistano o 
intervengano motivi di interesse pubblico determinanti l’inopportunità della stessa. Nulla sarà 
dovuto, in ogni caso, alle società concorrenti al verificarsi di tale evenienza.
L’Amministrazione si riserva di stipulare il contratto anche nel caso in cui pervenga o rimanga una 
sola offerta valida, purché la stessa risulti congrua, conveniente e meritevole, a suo insindacabile 
giudizio.

6. SOSPENSIONE, REVOCA E ANNULLAMENTO DELLA GARA

La presentazione delle offerte, la richiesta di documentazione e l'aggiudicazione della gara non 
vincolano la Stazione Appaltante, né sono costitutive di diritti in capo ai concorrenti. La Stazione
Appaltante si riserva di sospendere, revocare o annullare l'intera procedura di gara in qualsiasi 
fase della stessa, anche successiva all'aggiudicazione, senza che i concorrenti abbiano per ciò 
nulla a pretendere. 
Detta clausola è esplicitamente accettata dal concorrente con l’accettazione del presente 
documento. 
Agli offerenti, in caso di sospensione, revoca o annullamento della gara, non spetterà alcun 
risarcimento o indennizzo.

7. TERMINI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Entro quarantacinque (45) giorni dalla sottoscrizione del contratto, come prescritto dall’art. 153 del 
DPR 207/2010, l’appaltatore darà inizio ai lavori.

La Stazione Appaltante si riserva di effettuare la consegna sotto riserve di legge. 

8. COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E ACCESSO AGLI ATTI

Tutte le comunicazioni ed informazioni relative alla presente procedura, nonché eventuali rettifiche 
alla documentazione di gara e delle informazioni complementari e/o chiarimenti, saranno 
pubblicate, e quindi liberamente consultabili sul sito internet della Stazione Appaltante: 
http://finanze.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-gare-e-appalti/bandi-aperti.
Ai sensi dell’art. 77, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, si informa che i mezzi di comunicazione 
prescelti per la gara in oggetto sono costituiti da: posta certificata, pubblicazione sul sito internet 
della Stazione Appaltante http://finanze.regione.emilia-romagna.it/bandi/bandi-gare-e-
appalti/bandi-aperti o fax.

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, l’accesso agli atti è differito:

• in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime;
• in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione;
• in relazione all’eventuale procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta, fino 
all’aggiudicazione definitiva.
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Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 163/2006, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di 
divulgazione in relazione:
A) alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle 
medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti 
tecnici o commerciali, fatto salvo il caso che il concorrente lo chieda in vista della difesa in giudizio 
dei propri interessi per la procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene 
formulata la richiesta di accesso;
B) ai pareri legali acquisiti dall’Amministrazione aggiudicatrice per la soluzione di liti potenziali o in 
atto relative ai contratti pubblici;
C) alle relazioni riservate del Direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle 
riserve del soggetto esecutore del contratto.

Ai sensi dell’art. 79, comma 5-quater, del D.Lgs. n. 163/2006, ferme le ipotesi di divieto e di 
differimento dell’accesso previste dall’art. 13 del Decreto stesso, sopra indicate, l’accesso agli atti 
del procedimento è consentito entro 10 giorni dalla pubblicazione delle comunicazioni relative 
all’aggiudicazione definitiva, secondo le modalità previste dal citato comma 5-quater e indicate 
nella richiamata pubblicazione.

9. CAUSE DI ESCLUSIONE

Anche a norma dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, sono escluse dalla partecipazione alla gara le 
società/R.T.I.:

- la cui offerta pervenga oltre il termine indicato nel bando di gara;
- i cui plichi e buste che pervengano non perfettamente chiusi secondo le modalità atte a 
garantirne l’integrità e la segretezza delle offerte;
- la cui offerta contenga riserve o condizioni di validità non previste dal bando, dal 
disciplinare di gara, dal Capitolato Speciale D’Appalto, dallo schema di contratto e dagli elaborati 
progettuali;
- la cui offerta non rispetti le modalità di formulazione indicate dal presente disciplinare, in 
misura tale da renderne inattuabile od incerta la valutazione;
- la cui offerta contenga nella busta n. 1 qualsiasi informazione di carattere economico;
- che abbiano presentato offerte economiche parziali o in aumento rispetto all’elenco prezzi 
unitari;
- che non abbiano fornito, entro il termine fissato dalla Commissione di Gara, i chiarimenti e 
le precisazioni richieste nel corso della procedura o che abbiano fornito risposte ritenute 
insufficienti o incongrue;
- che, in generale, non risultino in possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006;
- che abbiano omesso di dichiarare l'intendimento di subappaltare lavorazioni a 
qualificazione obbligatoria, per le quali non siano in possesso di adeguata qualificazione;
- che non abbiano effettuato il sopralluogo obbligatorio.

Oltre a quanto espressamente previsto nei documenti di gara con la dizione “esclusione”, a norma 
dell’art. 46, c. 1 bis del D.Lgs. 163/2006, è causa di esclusione della presente procedura anche il 
mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. 163/2006, dal DPR 207/2010 e da altre 
disposizioni di legge vigenti.

Si segnala inoltre che alla presente procedura si applica l’art. 38, comma 1 ter, del D.Lgs. 
163/2006, in combinato disposto con l’art. 46, comma 1 ter, della medesima normativa.

La sanzione per le violazioni disposte dall’art. 38, comma 2 bis, del D.Lgs. 163/2006, è di € 721,00 
(euro settecentoventuno/00), il cui versamento è garantito dalla garanzia provvisoria.
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Costituisce altresì causa di esclusione, la mancata reintegrazione della garanzia 
provvisoria, qualora la stessa venisse parzialmente escussa per il pagamento della 
sanzione suddetta.

Saranno escluse dalla gara le società/RTI offerenti che abbiano omesso di presentare anche uno 
solo dei documenti richiesti per la busta n. 1, salvo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000, o che 
abbiano presentato riserva in merito al loro contenuto, o che comunque non si siano attenute alle 
modalità previste tutte a pena d'esclusione, ad eccezione di quanto previsto dall’art. 46, comma 1 
bis del D.Lgs. 163/2006 e di quanto stabilito dall’art. 38, comma 2-bis e dall’art. 46, comma 1-ter 
del D.Lgs. 163/2006.
Non è ammesso alcun richiamo a documenti presentati per altro appalto, né sono ammesse offerte 
condizionate od espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara.

10. ESECUZIONE DEI LAVORI

I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di giorni 280 (duecentoottanta) naturali e consecutivi, 
anche festivi, compresi quelli caratterizzati da condizioni climatiche sfavorevoli, decorrenti dalla 
data del verbale di consegna dei lavori.

11. PAGAMENTI

L'Amministrazione procederà al pagamento dell’importo contrattualmente dovuto per rate di 
acconto di Euro 200.000,00 (al netto del ribasso d'asta, delle ritenute di garanzia e dell'IVA), 
successivamente alla stipula del contratto. La Stazione Appaltante si riserva la possibilità di 
provvedere al pagamento di rate di acconto per importi inferiori a quello sopra indicato, qualora 
intervengano ragioni strettamente attinenti alla programmazione economica e di bilancio proprie 
della stessa Stazione Appaltante.

L’Amministrazione, così come previsto dall’art. 8, comma 3 bis della Legge n. 11/2015, specifica 
che l’anticipazione di cui all’art. 26 – ter, comma 1, primo periodo del D.L. 63/2013, convertito con 
modificazioni dalla L. 98/2013 e s.m.i., è elevata al 20% dell’importo contrattuale. Detta 
anticipazione, qualora erogata, verrà gradualmente recuperata applicando una trattenuta del 20% 
sull’importo di ogni certificato di pagamento emesso.

12. PENALI

Nel caso in cui non sia rispettato dalla Società/R.T.I. il tempo contrattualmente previsto, sarà 
applicata una penale di € 250,00 per ogni giorno di ritardo.

13. GARANZIE

La Società/RTI garantisce la perfetta esecuzione delle lavorazioni ed il buon funzionamento dei 
materiali forniti e posti in opera e la conformità a quanto disposto nel Capitolato Speciale D’Appalto 
per un periodo di 24 mesi dalla data di collaudo/regolare esecuzione dei lavori con esito positivo.
Sarà fatto obbligo alla ditta aggiudicataria di presentare le garanzie assicurative per danni di 
esecuzione di importo pari ad € 750.000,00, oltre ad € 1.000.000,00 per opere preesistenti ed € 
100.000,00 per demolizione e sgombero ed una polizza per responsabilità civile verso terzi pari ad 
€ 1.500.000,00, indipendentemente dalla stipula del contratto e comunque preliminarmente 
all’inizio dei lavori.

14. SUBAPPALTO
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L'affidamento in subappalto deve essere previamente autorizzato dall'Amministrazione; è 
consentito richiedere l'autorizzazione per l'affidamento in subappalto entro i limiti previsti dalla 
normativa. L’autorizzazione è sottoposta alla condizione che il concorrente in sede di offerta abbia 
dichiarato la volontà di avvalersi del subappalto.
Il subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti generali ex art. 38 del D.Lgs. 163/2006, 
nonché dei requisiti tecnico – organizzativi ed economico – finanziari previsti dal D.Lgs. 163/2006 
e D.P.R. 207/2010.
Inoltre, ai sensi del D.L. n. 90/2014 (convertito con modificazioni in Legge n. 114/2014) il 
subappaltatore dovrà risultare iscritto alla “White List” della Prefettura competente per territorio se 
esercita le attività ritenute dall’art. 1, comma 53, della Legge 90/2012 ad alto rischio di infiltrazione 
mafiosa.

Ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto, l’aggiudicatario è tenuto a presentare l’elenco 
dettagliato delle forniture, dei servizi e dei noli che intende affidare a terzi, corredato delle 
indicazioni sui relativi soggetti.
Fino al momento della formale comunicazione da parte dell'Amministrazione dell'eventuale 
autorizzazione, si fa divieto alla Ditta subappaltatrice di intraprendere alcuna attività.

Con riferimento alla categoria a qualificazione obbligatoria OS30, si precisa che - qualora il ricorso 
al subappalto sia determinato dalla mancanza del requisito di qualificazione obbligatoria - il 
concorrente deve indicare, in sede di gara, non solo le lavorazioni che intende subappaltare, ma 
anche il nominativo dell'impresa subappaltatrice ed il possesso da parte di quest'ultima delle 
richieste qualificazioni. 
Conseguentemente:

– la mancanza della dichiarazione di subappalto relativa alle categorie a qualificazione 
obbligatoria, qualora il concorrente ne sia sprovvisto, comporta l'esclusione dalla gara;
– la mancanza della sola indicazione del nominativo dell'impresa subappaltatrice per le 
sopracitate categorie, è sanabile mediante il ricorso al soccorso istruttorio, previo pagamento 
della relativa sanzione.

(Rif. All’ultimo orientamento consolidatosi in Consiglio di Stato da ultimo sez. V, 25 febbraio 2015, 
n. 944, nonché Consiglio di Stato, ordinanza n. 2707 del 3 giugno 2015).
L’eventuale subappaltatore individuato è preferibile che renda, per esigenze di celerità del 
procedimento, le dichiarazioni di cui ai Modelli 4 e 4.a.

15. ONERI A CARICO DELLA SOCIETA’/R.T.I. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI ALLA 
STESURA DELLA GRADUATORIA E ALLA STIPULA DEL CONTRATTO

L’esito della procedura, nonché tutti i verbali della Commissione di Gara, saranno pubblicati sul 
sito internet di riferimento della Stazione Appaltante http://finanze.regione.emilia-
romagna.it/bandi/bandi-gare-e-appalti/bandi-aperti riportando la graduatoria finale.

L’Amministrazione non sarà vincolata sino alla stipula dell’eventuale contratto e alla conseguente 
approvazione, salvo quanto previsto dall’art. 11, comma 12, del D.Lgs. 163/2006.

In caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello stesso o 
di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. 163/2006, o di 
recesso/revoca dal contratto ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 92, comma 4, del D.Lgs. 
159/2011, si potranno interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 
procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento dei lavori. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha 
formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso l'originario 
aggiudicatario.
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La Società/R.T.I. aggiudicataria dovrà farsi carico di tutti gli oneri e spese relative al 
perfezionamento dell’eventuale contratto mediante il versamento, quantificato 
dall’Amministrazione, delle imposte di bollo e di registro relative al contratto.

La Società/R.T.I. dovrà, entro 5 giorni dalla richiesta:
1) produrre la documentazione comprovante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale 
definitivo con le modalità e nelle quantità stabilite dall’art. 113 del D.Lgs. 163/2006;
2) depositare, ai sensi delle norme vigenti, la ricevuta dell’imposta di bollo e dell’imposta di 
registro.

Per la stipulazione del contratto il legale rappresentante della Società/R.T.I., ovvero suo delegato, 
dovrà presentarsi nel giorno e nel luogo che saranno comunicati dall’Amministrazione.
Nel caso in cui la Società/R.T.I. aggiudicataria non adempi a quanto sopra o non risulti possedere i 
requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla procedura e/o dichiarati, l’Amministrazione potrà 
dichiararla decaduta e aggiudicare la quota corrispondente al successivo migliore offerente in 
graduatoria ovvero indire una nuova procedura di gara, incamerando in ogni caso la garanzia a 
corredo dell’offerta.

16. CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA

Sarà cura ed onere dei Soggetti interessati alla partecipazione alla presente gara, visitare 
periodicamente il sito internet della Stazione Appaltante http://finanze.regione.emilia-
romagna.it/bandi/bandi-gare-e-appalti/bandi-aperti, dedicato alla procedura, sino alla data 
fissata per l’apertura delle offerte, per prendere visione di eventuali comunicazioni, integrazioni o 
modifiche o chiarimenti, relative alla presente gara. Il medesimo sito, dovrà essere consultato 
altresì per eventuali comunicazioni durante il corso della procedura di gara.
Il concorrente quindi, con l’accettazione del presente documento, si rende parte diligente nel 
consultare il sito internet della Stazione Appaltante.

17. INFORMAZIONI GENERALI, CHIARIMENTI E SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO

Informazioni, quesiti e chiarimenti in relazione alla presente procedura potranno essere presentati 
a mezzo PEC: patrimonio@postacert.regione.emilia-romagna.it o mediante fax 051.527.3002, 
a partire dal giorno 02/11/2015 fino al giorno 17/11/2015. 
Il sopralluogo obbligatorio, a pena di esclusione, potrà essere concordato utilizzando i riferimenti 
sopra riportati.
I giorni nei quali sarà possibile effettuare tale sopralluogo, previo appuntamento, sono fissati dal 
02/11/2015 al 18/11/2015.
Si precisa che al concorrente verrà rilasciata dalla Stazione Appaltante apposita attestazione di 
avvenuto sopralluogo che dovrà essere inserita, unitamente all’altra prescritta documentazione, 
nella BUSTA N. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.

18. TUTELA DELLA RISERVATEZZA

I dati personali raccolti saranno trattati, con e senza l’ausilio di strumenti elettronici, per 
l’espletamento delle attività istituzionali relative al presente procedimento e agli eventuali 
procedimenti amministrativi e giurisdizionali conseguenti (compresi quelli previsti dalla L.241/90 sul 
diritto di accesso alla documentazione amministrativa) in modo da garantirne la sicurezza e la 
riservatezza e comunque nel rispetto della normativa vigente. I dati giudiziari, raccolti ai sensi del 
DPR 445/2000 e DPR 412/2000, saranno trattati in conformità al D.Lgs. 196/2003. In relazione ai 
suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti previsti dall’art.7 del citato D.Lgs..

19. CONTROVERSIE
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Le controversie che dovessero insorgere tra l'Amministrazione e la Società/R.T.I., relative agli 
obblighi contrattuali ed all'interpretazione ed esecuzione degli stessi, saranno devolute alla 
competenza dell'Autorità giudiziaria ordinaria competente, escluso l’arbitrato. In tal caso il Foro 
competente sarà quello di Bologna.

20. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento è il dott. Ing. Giuseppe Simoni.


